
LÀL Ï gazzetta: D’ acqui

^ e  p ì a n t e  ^? t a b a c c o  eM a) 
l e g g p  s u l l e  p r i v a t i v e  — Re­
centemente la cassazione ha deciso che 
il presidente . di un ospedale, nel cui 

; giardino si sian trovate cresciute delle 
piante di tabacco, deve rispondere per­
sonalmente dejl'a; contravvenzione alla 
legge sulle privâ(iiveV‘deveiîâb’;âscrivére 
äTsua colpa l’ignoranza in cui era della 
e|istenza; di; ;;dette piante nel ;giàrditìp': 
e : la mancata'vigilanza veijaò si suoi suT. 
bordinati, che avevano piantato il ta­
bacco. •' ; - - ■ ;* V ' r_, ;./‘ ,;.,.//■
>;i> ba sentenza trovasi riportàtó^qlla 
consueta sollecitudine y  nel periodico 
giuridico di Roma La Cassazione Enica.

v a t e  p e r  l ’e’é ï è ’f 'ô  !— I commer- 
•cianti che si servono di cartoline po- 

. stali proprie per Postero, con vignette 
X ^^edagH é'T^fJìi^i /dell’indirizzo, ten­

gano a mente ».che' dette cartolino sa­
ranno d’ora innanzi multato.

Ëciô, conforme all’articolo 16 del re­
mento generale internazionale an- 
in vigore col luglio scorso in tutti 

glij'Stati tifaci enti parte’ dell’Unione' po  ̂
stale e in seguito alla deliberazione." 
presa nel luglio 1891. al congrèsso in- 

-‘tëi'hazionale póstalè tenuto a Berna.
Le vignette o medaglie sono invece 

..permesse nell’interno della cartolina.

B iglietti falsi da dieci lire
— Sono in giro-biglietti falsi da dieci 
lire contraddistinti specialmente dalla 

v:5flerie..H• 5.8}-H-;8^-e dal numero 0779.
^" .Questi biglietti sono eseguiti maestre-1 
/  voi mento, ed i meno oculati possono 
gfalciijntente scambiarli per veri. Però chi; 
!lji: osserva attentamente li riconosce per 

' carta floscia sulla quale sono stana-- 
spati, e che al tatto non presenta la . 
-grana di quelli che -avrebbero voluto 
limitare.
% .A tergo la tinta, più che a color 
Ripesca, propria dei biglietti delia Banca, 
■:;tira all’arancio. Il trasparente, portante 
,^réfpgie: dell’Italia, lascia molto a desi- 
i.derare.
// '.‘ Cosi dicasi di biglietti da lire 50 
;|fàìsi puro in circolazione.'
l/j f e r i m e n t o  — Lunedì 5 corrente 
everso.ria1/mezzanotte in., via .Vittorio E- 
rimanùèlè di fronte alla Torre vennero a 
/diverbio per precedenti attriti certo M. 
//F../panattiere d’anni 20 .e M. B; d’anni 

Dàlie parole passati ai fatti il M. 
;|B.;riportava dal, suo avversario una col- 
'stellata nella1 regione del cuòre, leden-: 
:|dQgìi: i Vp'oltìopi;-. ïlriërito' dicosi si trovi 
i rin. grave stato., ò
i'i ; Il feritóre. v.éçnô':âri'gstato;ttelIa notte 
ostessa. . . ’ r i, rii ,ri'ri;'. •..-» /'"ri.

ri Scuola driArti e M estieri 
ridona. O t t ò l e n g h i Esami ed 
:;i:!Ammissione a- norma flei seguènti -ar­

ti co li del Regolamento: ... .....
:.; Art, 7 0 —;: Ondqóttenere l’àndmissionc, 
alia 1, classe gli- alunni, devono "aver 
compiuta l’età di .12 annue non supe­
rare quella di 18 (salvò casi speciali 
da "risolversi dal Consiglio Direttivo) pre­
sentare 1’ attestato di promozione' del­
l’attuale 1. classe elementarii, oppure 
dare gli esami sull’insegnamento corri­
spondente. Questi, esami avranno luogo 
in principio dell’anno scolastico dal 16 
al 30 settembre. • ' ' -
ri'Art. 72 — L’ammissione alla 2. classa 

si ottiene o con l’esibizione del certi­
ficato di promozione dal 1. al 2. corso 
tecnico od in seguito ad esami sulle 
materie trattate nella 1. classe.

Art. Ï7 — Le sessioni d’esami sa­
ranno: ■

Sessiqne estiva dal 1. al 20 Giugno. 
Sessione antunnale dal 16 al 30' sèt- 
tembhè. ■ ,/ ri : . ■

In questa ultima sessione si presen­
teranno i giovani" che non" hi esposero 
alle prove della sessione estiva, o che

! furono rimessi, e quelli'che per es?erè; 
‘ inscritti ad una- classe della Sedblàfdé- 

vono dar prova di- essere sufficiente,'-, 
mente preparati. ri ri, .ri

Si notifica:
I. Che l’iscrizione s’apre col . giorno 

20 corrente o dura fino al. 1.: Ottobre, 
giorno in cui cominciano lo lezioni re-,

IL Che colorò i quali intendono farsi 
/iscrivere, devono,accónapagnati dai lóro 
..parenti, o da.chi nq fa J^v ’èei,(presen­
ta r s i  alla Di Regióne . della, ‘.’Èfcuojia, '/dalle , 

12 i|2 alle 2 /pómeridianet»,, .. , *tt
III. Che gli,esami di riparazione e 

di ammissioner/cominciano ,.co! v2-7--cqiv. 
rente, secondot’qrdine indicato fle.lUay- 
viso, che trovasi hel locale della Scuola.

IV. Che ò anche aperta' l’iscrizióne
al corso speciale per. rilasciare - il cer­
tificato di abilitazione ai Conduttori , di 
caldaie a Vapore. T : ;; ■/; /ri,

Acqui, li ü settemVré ié9Ù. , .
" ' X  il Direnare "

■ Ing. G.'Guàsco;.: , :

P Ü B B U C A Z IO M
La democrazia e la questióne sociale 

Ai tempi che corrono, coll’onda soverchiante 
di materialismo che batte contro ogni idealità 
spirituale, ed in cui tanti si lasciano rimor­
chiare da pregiudizio, pubblicare un libro1 di 
indole filosofica e morale,,e che pcr.giunta si 
proponga di esaminare la questione sociale, 
tentare di risolverla con dettami del puro cri-/ 
stianesimo, potrà parere iopcra di un ingenuo 
o di un illuso. Se ci vnolo un-certo coraggio 
a sostenere certe strampalate teorie a danno 
del popolo, dice, in sostanza, Cantore del nuovo . 
lavoro L v democrazia  ib- da q u e s t ió n e : ìép*. 
giade (E . Ariani, Editore' Firenze, 3 volumi,;

. ognuno cent. 501 non ce nò vUolò,-(fienoa Bòri 
:stenere altro teorie che a :quellc.fianò ili'op,-, 
posizione, e le eonfutino con lealtà» e chiarezza.
E sia; coraggio per coràggio Ambedue meri­
tano di essere esaminati nella,loro parto» pome, 
devono essere studiate le ragioni che sosten­
gono. /- .'ri/ .

L’autore, che bì cela potto il/psoudonimo di 
Demofilo, non; è socialista, c tanto meno 
anarchico; si intende : è semplicemente 5 ,un c 
credente, fin amico degli operài, un demo- ' 
cratico. Cosi egli si professa, c il suo la­
voro., del resto, lo prova subito; ma;è;.un de- ■ 
moeratico elio dissento alquanto dal concetto 
volgare elio si ha. oggi quasi ; comunemente 
della democrazia. Ne esamina i vari concetti 
discutendoli dialogicamenta. con fa ragione dei 
fatti, e scartando ciò che" gli sembra falsò e 
praticamente impossibile, approva tutto ciò • 
che gli; par vero, buono e giusto nella teorica 
e nella pratica. Non ha ira, non hà odio'-per 
gli avversari, li' tratta, .anzi,:èon dolcezza e 

. con amore come fratelli•. Dernpfilo avrà le sue 
fisime, lo sue litopie, ma, bisogna convenirne, 
è un galantuomo che si fa.ftscoltare volentièri 
anche quando si dissente da liii. Là sua iinguà 
è para/e lo stile attraente: la lettura dei Suoi , 
volumetti ò piacevole, amepa., Egli «haj. una , 
grande fiducia .nella democrazia, ma la/Vuole, . 
cristiana. Certo ò che *ia piu bella, la pui 
grande figura di democratico vero ha strap­
pato dall’abbrutimento è dalla schiavitù 'del 
paganesimo l’umanità; Ta, Bocjçtâ. potrà tuf- , 
farsi nel socialismo senza, pa/ura? Dfivìofilo' 
erede non. possa sfuggirò' dal "pericolo1 della 
tirannia, o dell’anarchia, e contro di esse egli 
aguzza la sua logica, lo suo argomentazioni.
Per quanto si possa dissentire, specie in qual'-..
che punto, dalle idee dell’autore, non si può 
negare clic esse siano animate da un sincero! 
amore del popolo e della causa sociale. . .

M atrim o,n ii » » : ,
Castellani ingegnere: Antonio da .Vittorio 

(Trevisoj, con Corrado Erminia Adelaide 
;• V ittoria, agiata dà Ponteslura.
■ Morbello Achille Giovanni, facchino da 
Vercelli, con Ivaldi Maria Teresa, detta 
Angiolina, sarta d’Acqui.
: • Pubblicazioni di matrimonio N. 2.

ACQUI —" t ÌPO G R * Kl A 3  DINA 
S; D in a , Gerente^Responsabile.

,/ / / 1/ . s o tto s c ritti a v v ó r io n o : il ^pubblico 
, ;che/ còl(...priniq del prossim i) O tto b re / a- 

p rira n n o  in ^ c q u i , ^ V i a  Gariba N c 7, 
Còsa C a v . L É V I  u n /  :*

 ̂ Laboratorio di Crsicena e Gioielleria
ove, oltre alla fabbricazione,’ si eseguisce 
riparazioni a qualsiasi Igenère di bispt- 
teria, doratura, argentatura è borniturà di 
qualsiasi ...metalla, coi migliori siatemi,

1 e,.yS.i; m e tte  a ; nu o vo  Arredi !da Chiesa.
Ferrero e Ferrobone.

1, Naso, i a

S t a t o  C i v i l e “
Dal I al 10' Settembre' 1892. • ■

K aB citc — Maschi 7, Femmine 2 —
Totale 9. 1 . :

D e c e s s i . -
Benazzo Carlo Maggiorino di m.èsi'26,'di' 

Moirano.
Aceto Giuseppe di mesi 17, d’Acqui. /■ 
Barberis Maddalena di mesi 15, a’Adqui.■ 
Erodio Paolina di mesi 21, d’Àequi. 
Ivaldi. Luigi d’anni-8, scuoiano di.ttùssilo.,.

. /B.ussi Irene1 d’anni é ,  di Quaranti.
Cioldini Marco di mesi 16 di Lussilo. 

/Milano Giuseppe d’anni 41, commerciante '' 
di Ponti. . i -

Bèllati Cario i d’anni 78, proprietario» di 
Ricaldone. . . .  „

Laz’zarino Giovanna d’anni 74, contadina'
di Penice. : ' . ", v ' i ''
' DemàVtini Lorenzo, d’anni 13, calzolaio
d’Acqui. ""

Il D o t t o r  R I C C I  di Savona, 
già. primo assistente nella -clinica per le 
màìattiq .di O r e c c h i - N à s .o - G - o la  
del dottor Chàtellier di (Parigi (anni 
1887-:88)\e S p é c i a l i s t a  in detto 
ramo, si- roclierà;; in A C Q U I ,  poi- 
parecchi, M a r t e d ì  successivi, a par­
tire dal M a r t e d ì  S O  S e t t e m b r e  
per c o n s u l t a z i o n i  e  c u r e  : 

Riceverà nei delti giorni dalle 8  alle 
l i  o mezzà ant/ a) l’A l b e r g o  /V i t -  
t o r i a , ,fvia Gà’nlmldi.

•I -IstitutoiQayitt^.îaîidellero, Àntio 50.°'
Torino -  Via Saluzzo, 33 -  Casa propria 

. B s c l u s i v a ì n e n t e  preparatorio
alla R. Accademia' e scuola militare, ai 
Collegi militari' ed Accademia Ravale. 

//IL còrso, 'preliminare comincia "ai 'primi 
di settembre, quello regolare ; al ;;3' no- 
vembre-, /• .

CANTINA
C O N  V A S I  V I N A R I

della capacità complessiva di'circa 3 0 0  
b r e n t i n e ,  da a f f i t t a r e  a n c h e  

. . g r a t u i t a m e n t e .  Rivolgèfsi alla T i-. 
pografia/DINA.-; ■ / ri .

A chi1 vuol farsi ria p r o v v i s t a , d i : , 
' l e g n a -  r o v e r é  e  c ò k e  prima qua/ ' 
lità a prezzi.convenientissimi Dirigersi.. 
tal signor ['MARTINI ;, presso la./Chièsa / 
della Madonnina. Aoqui. — S e r v i z i o  . 
a ;  d o i h i è l l i ò .

-/apçliG /subito ,'per, .mòti.yi particolari an* 
; ticò - ecb avvLa<6riiI$|ë.gôzio d a  c o m ­

m e s t i b i l i )  d r o g h e r i e  c  c h i n -
eag lie rieZ -s ito . in buona posiriione.
' /Per trattative rivolgersi a questa 
Tipografìa, ..

Da  r i m e t t e r e  anche 'subito lo 
a n t i c o  e d .  a v v i a t o  n e g o z io  di 
drapperie, lanerie, biancherie, cotoncrie, 
sitò'-,in questa/città, Via Vittorio Ema­
nuele-casa Ottòlenghi. ; •
, Ç p n d i z i p n i  v a n t a g g i o s i s -  
B iìtìò à  Dirigersi ab proprietario signor 
Z AN NONE; GIU SEPPE.

S DA RIMETTERE
per: motivi di famiglia avviata D R Ö -  
G H B R I A ,  sita Corso Bagcii/casa 
Cuttiöa. Rivolgersi alla proprietaria 
MONACO -VERONICA. ■ ’

Scherzo
Kon canterò d’ànnibale 
l.e gesta gloriose,
Non canterò di Cesare 
Le guerre vittoriose;. .. .
Ma proprio solo i generi  
Ch'io smercio - e son si fin - 
Questi soltanto io voglio 
Cantar  su l . ... m andolin i

Ovin o N aso__ Piccolo
(Opere).

Canti chi vuol d’Annibalc 
Le guerre sanguinose,
Cauti chi vuol ili, Cesare 

; Le gesta bellicose;
Io, o cari Monforrin,
Canto i mici t a g - l i e r l n .  (1)»

Canti ehi vuole i colpi 
Di spada e.... le scintille,

: Canti pur sempre Omero 
Il suo bollente Achille;
Io, mici cari Pistargniu,

• Canto i mici F i c l o l i n .  ( 1)
Cauti chi vuol di Venere 

. Il viso e formo snelle;
Dante o Petrarca cantino 

; Pur lor.... tutte io belle,
; Io, o miei coneittadin,
; Canto il mio O l i o  F i n .  (3)
, . Cantin le amate e amanti 
. I vati più armoniosi,

Canti chi vuol bacceanti 
Coi vini i più spumosi,
10 soltanto canto
I miei P a n a t t o  n e i n . . .  (4)
Per questi sol ne accordo
11 mio mandolin !

(1) Quesli miai t u g r l l n t e l l l  a l l ' o v a  - freschi
0 secchi - sono siali dichiarali una  vera speciali tà  
del genere, e, provandoli,  s ’ò obbligati,  volènti- o

I nolenti,  a crederlo.
(2) Sono Fidelini speciali per ammalati, i quiili

1 F I d c l l a l  e non gii amm ala ti ,  sono poi anche  
indicutissimi per mangiare  asciulti.

(3) Si è questo .un v e r o  o l i o  d ' o l i v a  il. 
■liM Sil ino  ( d i  L u c e n )  e puolsi adopera re  in 
ogni bisogna perchè dolce e pastoso come un burro

(’ ).D i  G e o o y a  e m ilitilo , si sottintende i 
quali sono vere specialità siccome inule a ltre  ve’n- 
dibìh  nel negozio

DOVANO LUIGI.

A d d is s i»  di 4 camere da affittare al 
présente. Casa Lazzarini.

Bo l l e r à  c o n  rongay.ir.eiii a m p i ,  ria
affittare tjl presente nella casa del Cav. 

ACQUÀPiONÈ, Via Nuova.
Rivolgersi ab signor FRANCESCO MERLO 

.— . Agente.

Dn  n f t t t ta r e  pel primo prossimo Marzo 
a m p ia  i l l a g a m u o  e d u e  b o t ­

t e g h e  eoa vista nell’Orto di S. .Pietro./ 
Rivolgersi al Dottore Ottòlenghi. r i

Ap p a r t a m e n t o  d i  C c a m e r e  da af­
fittare al presente.

Casa Alessandro Ottòlenghi.

A IJokjs.ìo  di quattro camere da affittare 
‘ Via Annunziata N. 1.

Dà  a f f i t t a r e  im a  M a lia  nd m io1 o
• due posti fin .via .Tona -Ottòlenghi. Ri­

vòlgersi hi-portinaio- della casa Toso.

Da  u t l i ( in r e  a l  p r e s c i i l e  Alloggio 
di 5 ’camere'al- 3. piano in via IQri- 

torio Emanuele, I l  N. 12. Rivolgersi alla 
Ditia Emilio Ottòlenghi'.

A l l o g a i »  signorile di sette camere con 
soffitto da affittare. Casa avv. Zimino.

Si  a f f it ta  una cantina con vasi vinari 
e torchio posta in Piazza Addolorala, 7. 

Rivolgersi alla, proprietaria Caviglia 
Carolina vedova Scarsi.

IVa a  f l it  t a r e  al presente 5  c a m e r e  
u  con l e g n a la .
P o n t i n a  c o n  fu etti e  t o r c h io  da

■ ** affittare al presente.
Rivolgersi alla portinaia del Cav. Donato 

Ottòlenghi. , •

A l l o g g i o  d i  ? c à m e r e  al primo piano 
con cantina e solaio, via dei Ferrai, 

Orto S. Pietro, da affittare pel prossimo 
Marzo.

Dirigersi al Dottor Ottòlenghi.

. Istituto-Confitto SAEBEHiS -  Anno XIX
' ' Torino, via Cifrario, N .  2 2 , G u a  Propria

/Unicamente preparatorio  allà^R ; A/coa- 
demia, Scuola  di Modena, Collegi M ilitari 

' ed , Accadamià Navale.


